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L’eccezionale rinvenimento di Torre di Satriano 
Nell’estate 2008 è stato intrapreso uno scavo nell’area posta alle pendici settentrionali dell’altura di Torre di Satriano, a circa 450 m a nordest della torre. Le ricerche si sono concentrate presso l’estremità settentrionale di una terrazza in forte declivio posta a  circa 830 m sul livello del mare, non lontano da una sorgente, ancora oggi generosa di acqua e in posizione dominante per il controllo della viabilità verso nord e verso la valle del Basento. (fig. 1)
Le indagini hanno portato alla luce un edificio di imponenti dimensioni, inquadrabile intorno alla metà del VI sec. a.C e composto in una prima fase di frequentazione da  tre vani allineati, con due ambienti più piccoli che ne inquadrano uno centrale,  preceduti a ovest da un ambiente allungato, (pastas). 
L’ambiente centrale è stato identificato come sala cerimoniale, mentre i due più piccoli venivano utilizzati come deposito o cucina. Molta la suppellettile di valore che arredava il palazzo tra cui ricordiamo, oltre alla abbondante presenza di ceramica attica,  un’ansa di hydria in bronzo fuso decorata da protomi equine, bacili in bronzo e parte di una panoplia costituita da un elmo in bronzo e da due punte di lancia.  (fig. 2)
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Di assoluto rilievo appare il tetto dell’edificio che appariva a doppio spiovente sul corpo di fabbrica principale rettangolare e a falda unica sopra il portico. Il tetto presentava una decorazione costituita da un fregio figurato continuo composto dalla giustapposizione di due lastre con due guerrieri affrontati in duello alle cui spalle, sono la coppia di cavalli, uno dei quali montato dallo scudiere (fig. 3) e da statue acroteriali. 
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Di queste è stata recuperata una sfinge quasi completamente ricomposta, che doveva essere collocata sul versante sud (fig. 4). Il lato settentrionale era decorato, oltre che dalle lastre con i guerrieri, anche  da sime con gorgone con corona radiata (fig. 5). 
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Il dato più straordinario, però, è costituito dal rinvenimento della porta che chiudeva il varco di passaggio all’ambiente 2 che ha restituito anche una grande maniglia in bronzo. 
Questo reperto di straordinaria rilevanza scientifica rappresenta un unicum nel panorama italiano, e non solo: si tratta dell’anta di una porta in legno carbonizzato e dei lacerti sconnessi della seconda, rinvenute in crollo, nel punto in cui si era abbattuta al suola al momento della distruzione improvvisa del palazzo (forse per un terremoto) (fig. 6).
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La prima è costituita da due assi lignee (ognuna delle dimensioni di 020 x 0,85 m circa) poste orizzontalmente, ad una distanza l’una dall’altra di circa 0,95 m, che tengono insieme due pannelli lignei di forma rettangolare (quello a sud misura 0,70 x 0,85, quello a nord, posto tra le due assi orizzontale 0,90 x 0,80 circa), l’anta misura 2,12 m max di lunghezza e 0,85 m max di larghezza. Al centro, inglobata dai resti del legno carbonizzato, si trova una maniglia in bronzo fuso con apici a palmette della lunghezza di circa 30 cm (fig. 7). 
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 La seconda anta è presumibilmente rappresentata dalle assi sconnesse che si trovano a ovest della prima: si tratta di 5 assi delle dimensioni medie di 0,50 x 0,30 m. La porta lignea che permetteva l’accesso tra due ambienti interni era rivestita, su un lato da lamine in bronzo ed era decorata da una protome in bronzo fuso rappresentante un grifone alato, rinvenuto nelle vicinanze: la protome presenta ancora all’estremità inferiore un perno in ferro della lunghezza di 8 cm,  adatto a fissare l’applique alla porta  lignea, cosa che permetterà di restaurare la porta rispettando con buona approssimazione il suo aspetto originario. (fig. 8)
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